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San Marco la Catola - Centro abitato

San Marco la Catola è un comune italiano di 897 abitanti
della provincia di Foggia in Puglia. Il paese è situato sui
monti della Daunia a 683 m s.l.m., nel nord della Puglia, e
dista 56 km da Foggia. Il territorio comunale confina con
la Campania e il Molise. Il torrente, chiamato La Catola, dà
il nome al paese.

Chiesa di San Bartolomeo

BOSCO PIANELLE

T6
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La Chiesa madre fu utilizzata come cattedrale della diocesi
di Vulturara. Venne ampliata e riconsacrata l'8 luglio 1703
dal cardinale Vincenzo Maria Orsini, arcivescovo di
Benevento (poi papa Benedetto XIII) e dedicata a san
Bartolomeo apostolo. L'interno è a croce latina, ha un
rosone in alto sulla facciata principale, due portali del XV
secolo, provenienti dalla badia di Santa Maria del Gualdo
in Mazzocca e la nuova Porta in bronzo, inaugurata il 1º
febbraio 2009, che riporta in 24 formelle la storia dei santi
protettori: san Bartolomeo apostolo e san Giovanni
eremita. Il campanile-torre rappresenta il simbolo del
paese.

Palazzo Catalano

Palazzo Catalano fu costruito nel XVIII secolo, in stile
neoclassico, dalla famiglia di commercianti Catalano
Gonzaga. É un edificio di grandi dimensioni, con 32
stanze, belvedere a terrazzo, torretta, cappella privata e sala
da thè dopo il terrazzo, la facciata posteriore è ornata con
bassorilievi in marmo.

San Bartolomeo in Galdo - Centro abitato

San Bartolomeo in Galdo è un comune italiano di 4 612
abitanti della provincia di Benevento in Campania. Posto
all'estremo nord est della regione Campania, San
Bartolomeo in Galdo dista 67 km da Benevento. Si trova al
confine con la Puglia e il Molise.
Il paese sorge a 597 metri s.l.m. su una collina coperta dì
vigneti, uliveti e frutteti, e domina la vallata del Fortore,
che poco più a valle, in territorio pugliese, forma il lago
artificiale di Occhito. L'agricoltura costituisce la
tradizionale, e tuttora più importante attività economica di
San Bartolomeo in Galdo: vi si coltivano prevalentemente
cereali, uva, olive, frutta, ortaggi, legumi e tabacco. Le
aziende agricole sono inoltre impegnate nell'allevamento di
ovini, bovini, suini e pollame, con un utilizzo minimo dei
macchinari e prodotti sintetizzati. Si è sviluppata la
valorizzazione dei prodotti tipici locali (carne, latticini e
derivati, liquori, ortaggi di stagione, pasta fresca). Alcune
aziende si sono dedicate alla produzione di prodotti tipici
(pomodori in scatola, sottolio e sottaceti vari, torroni al
cioccolato e varie tipologie di liquori). Inoltre sono
presenti in loco molte aziende agrituristiche.

Resti del Ponte Romano di Tufara

I resti del Ponte Romano di Tufara sono parte di
un'infrastruttura di epoca tardo-repubblicana localizzata nella
medio-bassa valle del Fiume Fortore, in località Pesco del
Ponte. La struttura, riemersa a seguito di un'alluvione
avvenuta nel Gennaio 2003, ha fornito un importante supporto
ad una teoria, secondo la quale, già in epoca repubblicana
doveva esistere una strada che, attraversando l'alveo del
Fortore proprio all'altezza del ponte, confluiva poi, insieme ad
altre arterie, nel centro della città di Saepinum. Dalle porzioni
attualmente riemerse in seguito alla piena fluviale, dovuta alle
forti piogge del 2003, e alla conseguente erosione della
sponda sinistra del Fortore, il ponte appare costituito da un
paramento esterno pseudo-isodomo a giunti asimmetrici
composto da grandi conci in pietra calcarea. Questi,
perfettamente squadrati sulle superfici d'appoggio, presentano
la fronte lavorata a bugnato. Tale tecnica, molto utilizzata per
i ponti di età tardo-repubblicana ci permette di far risalire la
struttura proprio a questo periodo storico.

Il castello di Tufara fu costruito su uno sperone  roccioso
ed è a forma quasi rettangolare con una cortina muraria
fatta a scarpa su tre lati, mentre sulla parte dove vi è
l’ingresso ci sono due torri che dovevano servire a
controllare tutta l’area sottostante il castello come difesa
del territorio. Incerte le origini , ma si presume che anche
questo cartello sia stato costruito per  difendersi dalle
incursioni dei saraceni del IX secolo. Il castello nell’arco
dei secoli ha subito diverse ristrutturazioni e
ampliamenti. L’ampliamento più consistente lo fece Decio
Crispano nel XVI secolo con la quasi trasformazione del
castello da fortezza a residenza signorile. Il castello dopo
Crispano passò alla famiglia Carafa e poi ancora ai
Pignatelli che lo tennero fino all’abolizione della
feudalità. Dopo la dinastia feudale il castello non ha avuto
più manutenzione e con il passare del tempo la struttura ha
ceduto alle intemperie e alla corrosione del tempo e solo
con un intervento regionale si è potuto negli ultimi anni
rimettere l’impianto alle sue origini.

Castello di Tufara

La chiesa dei santi SS. Pietro e Paolo è anteriore al 1170;
in essa fu sacrestano il Beato San Giovanni. L'impianto è
romanico, con una facciata molto semplice, adornata da un
bel portale. In essa si accede salendo una piccola scalinata,
che si trova nell'attuale Piazza Garibaldi. Tre lapidi
documentano la visita del Cardinale Orsini
(1695-1696/1701) in occasione della consacrazione degli
altari. La chiesa fu restaurata in epoche diverse e vanno
menzionati i restauri del periodo gotico, visibili dai portali,
e quelli barocchi, realizzati tra il 1727 e il 1740, dei quali si
conservano gli stucchi. Molto bello è anche il portale
laterale con il suo arco a sesto acuto tutto in pietra e
lavorato in basso rilievo. L’interno, a tre navate, restaurato
nel XVIII secolo, si presenta con i classici stili del tardo
barocco e conserva un bellissimo altare. La chiesa, grazie
ai recenti lavori di restauro, è ritornata alla sua antica
bellezza e fa da contrappunto al castello situato sul lato
opposto della piazza che funge da nucleo di raccordo nel
borgo antico. Nella Chiesa è situata la statua del Beato
Giovanni, Vestito come i monaci agostiniani e, in
occasione delle feste, è ricoperta dagli ori donati dai fedeli.
In un armadio a muro, in fondo alla Chiesa è conservata la
reliqua del Beato. Interessante è il fonte battesimale in
pietra bianca dove fu battezzato il Beato Giovanni.

Chiesa Madre SS. Pietro e Paolo

Tufara - Centro abitato

Tufara è un comune italiano di 843 abitanti della provincia
di Campobasso, in Molise. Il suo territorio, al confine con
Puglia e Campania, si estende per circa 35 km² dal
fondovalle del Fortore (240 m s.l.m.) sino alla località
Bosco Pianella (1020 m s.l.m.). Il territorio, in prevalenza
collinare, è coperto da boschi che lasciano ampi spazi ai
campi di cereali a alle piantagioni di ulivi. Il centro del
paese sorge su una grande rupe di tufo ed è sovrastato dal
castello longobardo e dal campanile della chiesa madre.
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Palazzo Ducale

Il palazzo fu proprietà della nobile famiglia napoletana dei
Pignatelli, feudatari di San Marco la Catola, fu
probabilmente ampliato in più fasi. Oggi in rovina, si
presenta come un palazzo fortificato circondato da mura
munite di bastioni e contrafforti. Sono presenti due torri
che dominano la campagna circostante e una cappella
dedicata a san Marco.

Chiesa San Nicola di Mira

La Chiesa fu consacrata alla Santissima Madre e Vergine
Maria e a San Nicola di Mira  il 9 luglio 1713 dal
Cardinale Vincenzo Maria Orsini, papa nel 1724 con il
nome di Benedetto XIII. Una lapide ne ricorda l'evento.
L'altare maggiore fu costruito nel 1796 ed è di artista
casertano; la balaustra dinanzi all'altare maggiore è del
1788. Per consuetudine i morti si seppellivano nei
sepolcreti delle chiese, la Chiesa Madre ne ha sette: uno
per i sacerdoti, un altro per la famiglia baronale, gli altri
cinque per i signori, gli artigiani, i contadini, le vergini e ì
bambini. Nel 1890 fu abbattuto l'antico campanile con la
cupola rotonda di mattonelle di ceramica colorata, perché
pericolante; nel 1910 venne costruito il nuovo, quello che
vediamo oggi.

ACU

Aerogeneratore: Fondazione, Piazzola definitiva, Sorvolo 

Piazzola temporanea

Nuova viabilità

Viabilità esisistente da adeguare

Viabilità esistente

Adeguamenti temporanei alla viabilità

Cavidotto MT

Area Consegna Utente (ACU)

Confini provinciali

Confini comunali

Confini provinciali

Confini regionali

Vincoli in Rete Archeologici

Vincoli in Rete Architettonici

Vincoli in Rete Parchi e Giardini

Vincoli in Rete:

Art. 142 - D.Lgs. n.42/2004, lettera b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 

Art. 142 - D.Lgs. n.42/2004, lettera c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico 

Art. 142 - D.Lgs. n.42/2004, lettera g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati 

n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna;

legislativo 18 maggio 2001, n. 227 (norma abrogata, ora il riferimento è agli articoli 3 e 4 del decreto legislativo 

metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi;

delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, 

dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto 

Art. 142 - D.Lgs. n.42/2004, lettera h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici;

Art. 142 - D.Lgs. n.42/2004, lettera m) le zone di interesse archeologico;

Tratturo

Reticolo idrografico (Fonte Geoportale Nazionale http://wms.pcn.minambiente.it)

LEGENDA DEI VINCOLI

n. 34 del 2018);

Area boscata di notevole valore naturalistico (NON VINCOLATA)

Legenda 

Localizzazione Geografica Impianto
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